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MENTRE SI APRE UNA NUOVA FASE DELLA BATTAGLIA 

Intervista con Aldo Natoli 
sulla lotta contro la legge-truffa 

«Dobbiamo saper discutere con tutti, spiegare a tatti, convincere» 
Un giudizio sulla campagna provocatoria di calunnie dei d. e. 

Abbiamo avvicinato il c o m ­
pagno on. Aldo Natoli, segre­
tario regionale e della Fede­
razione provinciale del P.C.I., 
per porgli alcune domande 
sulla lotta in corso contro la 
legge elettorale truffaldina. 
Ecco le risposte ai nostri 
quesiti. 

— Ci vuoi dare le tue im­
pressioni sulla partecipazione 
dei lavoratori romani alla 'ot­
ta contro la legge truffa? 

Volentieri, purché voi non 

f ireu-ndiate da me un consun-
ivo. Infatti, con il passaggio 

della legge dalla Camera al 
Senato possiamo dire, per co­
modità, che si è chiuso un 
capitolo e se ne è aperto un 
altro, ma l'essenziale è che la 
lotta continua. 

Ciò premesso, credo che si 
possa affermare che la bat­
taglia condotta dall'Opposi­
zione a Montecitorio ha pie­
namente raggiunto, nella cit­
tà e nella provincia di Roma, 
i l primo obbiettivo che si ri­
prometteva; quello cioè di im­
pedire il successo del propo­
sito governativo, di giungere, 
quasi di soppiatto e ali" »sa-
puta dell'opinione pubblica, 
alla approvazione della nuo-

solo zone intere di tradizio­
nale prevalenza democratica 
come ì Castelli romani hanno 
manifestato anche più volte, e 
con forza, contro la ova 
legge Acerbo, ma anche in 
numerosi comuni minori si 
sono avuti interessanti ini­
ziative di propaganda e di lot­
ta. Credo tuttavia che esistano 
vaste zone della provincia di 
Roma dove la discussione è 
ancora appena agli inizi. 

/ / Questore proibisce 

| va legge Acerbo. In realtà, si 
è accesa fra i cittadini dei 

ìpiù diversi strati sociali, ne l -
| l e fabbriche come negli uf­
fici dei ministeri, nei merca 

] tini rionali frequentati dalle 
donne del popolo come nelle 
scuole, una ampia discussio­
ne , Il primo risultato, super­
ficiale ancora, se si vuole, ma 

I ugualmente signiflcativ è, 
forse, che l'espressione « leg­
ge-truffa », all'inizio «aroìa 

I d'ordine dell'Opposizione, è 
i diventata un modo di dire 
popolare universalmente dif-

Ifuso. 

Batterti oggi 

La discussione è stata par-
tticolarmente vivace, come è 
naturale, fra gli strati più at­
tivi della popolazione, i lavo­

rator i . Credo di poter affer-
Imare che, escluso un nur.ero 
I limitato di piccole aziende che 
tnon sono state ancora rag-
I giunte da essa, dapertutto, 
Ispesso ripetutamente, si sono 
] tenute assemblee nelle quali 
| s i sono informati i lavoratori 
] degli sviluppi della battaglia 
Idi Montecitorio. 

£ ' grazie a questo assidua 
I opera di chiarificazione che 
Isi è r i u s c i t i ad ottenere 
• a b b a s t a n z a diffusamente 
l ene lo atteggiamento dei la -
] voratori nei confronti della 
muova legge Acerbo non si 
Ifermasse ad una generica i n -
ldignaztone per l'imbroglio 
(contenuto in essa, ma fosse 
•i l luminato dalla coscienza de i -
Ile gravissime conseguenze c o ­
ll i t iene e d economiche che 
I avrebbe sul le loro condizioni 
Idi vita l'approvazione della 
I legge. Questa coscienza è in -
] dispensabile per una lotta p o -
llit ica efficace. Quando i lavo-
Iratori comprendono che l 'ap-
Iplfcazione della legge nelle 
Iprossime elezioni, porterebbe 

kutornaticamente con se ( e D e 
iasperi lo h a confermato p o ­

s t o m i fa alla Camera) la 
>romulgazJooe della legge a n -

Jtisindacale e del le altre leggi 
(repressive Sia pronte, essi non 
I es i tano a battersi oggi contro 
[ la legge-truffa, come hanno 
[fatto, del resto, in questi g lor­
i a i i lavoratori romani. 

S t a qui la spiegazione, a 
m i o modo di vedere, 'ella 
grande ampiezza e delle a l ­
t iss ime percentuali — supe­
riori a quelle di tuttf gli sc io-

|per i economici dell'anno ap 
decorso — che hanno 

raggiunto gli scioperi di pro­
testa del l e e del 20 gennaio. 
S t a qui anche la spiegazione 
de i frequenti episodi di unita 
d'azione nella protesta verifi­
catisi alla base fra lavoratori 
aderenti a diverse correnti 
sindacali, malgrado le posizio­
n i contrarie dei dirigenti de l ­
l a CXS-L. a deUTJ.I.L. e le 
immancabili intimidazioni. 

— E netta provincia trtal'i 
la rUuazkme? 

Anche dalla provincia sono 
Stante buone prove dell'inte­
resse dei lavoratori e della lo ­
ro v o t a t a di lottare per 

la battaglia dell'Op-
N o n solo tutti i 

— Cosa puoi dirci a propo­
sito della campagna provoca­
toria di calunnie che la pro­
paganda d.c. e la stampa go­
vernativa vanno conducendo 
contro il moDimento popolare 
di protesta? 

Il governo e la d.c. hanno 
tentato in un primo tempo 
di circondare la discussione 
parlamentare d e l l a ge -
truffa del velo del silenzio. 
Per questo il prefetto e il 
questore di Roma, violando 
ripetutamente leggi dello Sta­
to e la stessa Costituzione, 
hanno operato il sequestro di 

friornali murali, hanno negato 
'autorizzazione a numerosi 

manifesti. £ ' doveroso rilevare 
che, fino ad oggi, la Magistra­
tura ha sempre autorizzato la 
affissione di manifesti che e -
rano stati precedentemente 
vietati dalla questura. 

La questura ha anche v ie ­
tato numerosi comizi in pro­
vincia con il pretesto del tur­
bamento dell'ordine pubblico. 
E* inutile dire che la proibì 
zione non ha mai avuto Ton 
damento alcuno. Del resto i 
giornali governativi con i loro 
titoli orripilanti, i propagan­
disti d.c. che sono costretti a 
noleggiare degù' aerei r*r 
diffondere la loro mercanzia, 
tutti 1 signori che hanno i-tril­
lato contro la e aggressione 
bolscevica » e hanno cercato 
il fattaccio, in realtà non in­
no potuto citare un solo caso 
di violenza da parte di citta­
dini comunque dimostranti 
contro la legge-truffa. Le v i o ­
lenze avvenute sono state tut­
te commesse dalla polizia: lo 
unico ferito della giornata 
del 20 è un deputato ' o m u -
nista, il compagno Ingrao, v i ­
gliaccamente aggredito da un 
individuo che disonora la d i ­
visa della polizia italiana; m i ­
gliaia di cittadini sono fiati 
brutalmente bastonati - nza 
alcun motivo o solo perchè 
osavano gridare: « Viva la 
Costituzione »; altre migli ia, 
abusivamente fermati, sono 
stati tenuti all'addiaccio in 
una notte freddissima nel cor­
tile di una caserma, inutile 
ed odiosa brutalità. 

Un giornale, specializzato 
nel falso e nella provocazione 
anticomunista, ha osato : cri-
vere che io « avrei impartito 
rigide disposizioni affinchè i 
dimostranti mostrassero 1 a 
massima decisione nei con­
fronti degli sbarramenti del­
la polizia ». 

Lo stesso giornale non è in 
grado di citare un solo caso 
di incidenti provocati da 
quella « massima decisione ». 
Nessuno è riuscito a trovare 
non dico un temperino, ma 
neanche una chiave di porto­
ne nel le tasche dei duemila 
fermati. 

Lo stesso giornale ha scrit­
to che io avrei « organizzato 
disordini di piazza». La v e ­
rità è che l'unico organizza­
tore di disordini di piazza a 
Roma è il ministro Sceiba, 
tramite il suo questore. 

Questi ha proibito senza a l ­
cun motivo, il comizio che la 
Camera del Lavoro aveva in­
detto. al Colosseo, per vener­
dì 16. Non contento di questo 
ha tenuto in stato di assedio 
il centro di Roma per 4 gior­
ni di seguito. 

Si voleva dunque impedire 
con tutti i mezzi che i roma­
ni manifestassero la loro pro­
testa contro la legge-truffa? 

Mercoledì sera alla Camera, 
replicando all'ori. D e Gasperi 
che aveva dato una versione 
del tutto falsa dell'aggressio­
ne contro Ingrao, ho ricor­
dato al Presidente del Consi­
glio che i romani hanno r i ­
conquistato il diritto demo­
cratico di manifestare nelle 
v ie e nelle piazze della loro 
città, combattendo c o n t r o 
Kesselring, durante i nove 
mesi dell'occupazione nazista 
a Roma. Lo riconfermo e ag-> 
giungo che i romani non pos­
sono tollerare che Sceiba o r ­
ganizzi, a suo piacimento, il 
coprifuoco nel centro della 
città. 

nostri compiti principali in auesto momento, anzi il fon-
amentale. 
Abbiamo ottenuto già dei 

promettenti risultati a Roma 
e nella provincia. Larghe on­
date di protesta popolari si 
sono già levate. Ma dobbiamo 
fare ancora di più e meglio. 
Dobbiamo insistere nell'a. or-
gare la discussione, portando­
la da per tutto, nelle case e 
nelle campagne, fra le don­
ne e fra i ceti medi. Debbia­
mo saper discutere con tutti, 
spiegare a tutti, convincere. 
Dobbiamo saper difendere i 
nostri diritti democratici, de­
nunciare le sopraffazioni e le 
violenze contenute nella leg­
ge At-erbo-Scelba, dobbiamo 
rendere più ampio e largo che 
mai il movimento in difesa 
della Costituzione della Re­
pubblica. 

Non dubito che i comunisti 
di Roma sapranno sviluppare 
con successo questa lotta nel­
la nuova fase che si apre in 
questi giorni. 

I Ouserrmiario 

A piedi in ufficio 
Ieri niuttlna, dunque, starno 

andati In ufficio o al cantiere 
a piedi. Viva la taccia! Una 
passeggiata al fresco mattutino 
una volta tanto ci vuole. Ma 
erodete proprio che i nostri am­
ministratori capitolini non pen-
tino alla nostra saluta? Dia­
mine/ . . • . - ' 

Puntuale ' conte temprt, ' la 
corrente elettrica «e ne è an­
data alle 7,35 precise a noi eh* 
« attaccavamo » il lavoro alle 
8 In punto o alle J c i w quar­
to clamo dilfpentementa «ceti 
dal tram /ermo, irrimediabil­
mente fermo per mancanza di 
correnti «ulta rete aerea, e ce 
ne siamo andati a piedi piotasi, 
col sorriso pasquale sulla lab­
bra. 

Ahinoi, come l'è dura la vi­
ta! Noi scherziamo, mentre 
tanta gente ancora si mangia U 
fegato pe» l'interruzione du­
rata fino alle 8J5 di Ieri mat­
tina. llebecchtni vuol convin­
cere la gente che la vita va presa 
cosi, sorridendo come sorrido 
sempre lui (a proposito .'avete 
mal visto sorridere?). Se uno 
prova a dirgli, scusi ingegnere. 
ma come è andata a finire la 
faccenda delle centrati che la 
ACEA doveva costruire sul 
fiume San-no e che avrebbero 
permesso alla città di avere un 
po' più di corrente elettrica?; 
ebbene, lui è capace di guar­
darti con quel suo faccino in­
telligente, di piegare la testi­
na verso lo spalla destra e di 
sfoderarti uno di quei sorrisi 
da non credere. Lui risponde 
cosi. 

E voi, di fronte a tanta elo­
quenza, cosa potete replicare? 
Qualcosa vorreste rispondere, 
ma poi rimanete muti, perchè 
Il rispetto per la decenza è 
una cosa che sentiamo tutti 
molto profondamente. 

IL T E R M O M E T R O E* SCESQ A 4 G R A D I S O T T O Z E R O 

Muore assiderato in una pozzanghera 
un vecchio artigiano di Torpignattara 

Una bimba di quattro mesi ritrovata cadavere nella sua culla 
I metereologhi dichiarano che là temperatura si manterrà bassa 

li termometro è sceso Ieri 
a quattro gradi sotto zero. Il 
freddo, eccezionalmente Intan 
so per la nostra città, ha fatto 
due vittime: un vecchio di cir­
ca sessanta anni ed una bimba 
di quattro mesi. 

11 primo età un povero arti­
giano, il lucidatore di mobili 
Mario Gallottlni, nato in Bra­
sile, ma residente a Roma da 
parecchi anni. Egli abitava a 
Torpignattara, in una casetta 
— sai ebbe forse più esatto 
chiamarla baracca in muratu­
ra — posta nel mezzo di un 
cortile, dietro un fabbricato po­
polare' che ha la sua facciata 
esterna in via Ettore Rocca 22. 

Per il modo come è avvenu­
ta, la morte di Mario Gallottl­
ni è particolarmente pietosa. 
Il vecchio, privo di famiglia, 
vive a solo, nella sua poco ac­
cogliente abitazione. Egli cer­
cava perciò di starvi il meno 
possibile e trascorreva le se­
rate in una vicina osteria, do­
ve consumava il pasto, ferman­
dosi poi a giocare a carte e a 
chiacchierare con gli amici. 

Giovedì sera, purtroppo, spe­
rando forse di scaldarsi un po' 

GRAVE ATTO DI DELINQUENZA IN VIA POSTUMA, 7 

Aggredita a colpi di sfollagente 
reagisce e mette in tuga il ladro 

L'aggressore si era finto poliziotto per penetrare nello stabile 
Bloccato dal portiere è riuscito a fuggire da una finestra 

Soltanto ieri sera i giornali 
hanno avuto notizia di un gra­
ve episodio di delinquenza, for­
tunatamente andato a vuoto, 
avvenuto l'altro ieri mattina in 
via Postumia 7, in un apparta­
mento abitato dai coniugi Idea 
e Giuseppe Lanza, quest'ultimo 
funzionarlo dell'INA. 

Ecco come si sono svolti 1 
fatti. Alle ore 0 circa, una voce 
sconosciuta ha telefonato in 
casa Lanza. La signora Idea si 
è recata a rispondere. «C'è 11 
dottor Lanza?», ha chiesto la 
voce. La signora ha risposto 
di no, aggiungendo che il ma 
rito era fuori Roma per ragioni 
di lavoro. Allora lo sconosciuto 
ha dichiarato di essere un po­
liziotto: « A l commissariato ab­
biamo ricevuto una lettere 
anonima molto delicata sul vo­
stro conto e vorremmo parlar­
ne con voi». La signora Lanza'non si toglie il basco. £ ' raf-

ha detto: «Va bene, posso ve» 
nire io stessa». Ma 11 sedicen­
te poliziotto, molto premurosa­
mente: «Non c'è bisogno che. 
si disturbi, per carità, verre­
mo noi stessi ». 

Poco dopo, un'altra telefo­
nata. La stessa voce dice; « Ver­
rò tra pochi minuti, solo, per­
chè il maresciallo è impegnato 
in servizio di ordine pubbli­
co». Alle 9,45, infatti, si pre­
senta alla signora Lanza un 
giovane robusto, di media sta­
tura, con indosso un pesante 
pastrano, una grande sciarpa 
che gli copre metà del viso.ldi tramortirla subito, ma non 
occhiali neri da sole e un ba-jci è riuscito. 
sco blu. La signora lo fa en- | La signora riesce ad alzarsi, 

freddatissimo. La signora gli 
offre un bicchierino di cognac. 
Il sedicente poliziotto patta, 
con disinvoltura, di questo tem­
paccio freddo. Poi tira fuori la 
famosa lettera anonima, ma 
dice che non può lasciarla. La 
signora dovrebbe copiarla per 
farne leggere il testo al ma­
rito. La signora dice: «Va be­
ne », e si mette a scrivere. Men­
tre è curva sul tavolo, il gio­
vane estrae un manganello di 
gomma da poliziotto e le vi­
bra due poderosi colpi al cra­
nio. Contava, probabilmente, 

ha bevuto più del solito. Qaian 
do ha lasciato gli amici, egli 
barcollava leggermente, • seb­
bene fosse in grado di cammi­
nare senza aluto e fosso anco­
ra lucido. E' giunto, infatti, un 
davanti alla sua abitazione, do­
po aver aperto senza inciden­
ti, il portone del casamento 
di via Ettore Rocca con la re­
lativa chiave. Nell'attraversa­
re il cortile, immerso nel più 
profondo buio, l'artigiano è sci­
volato però su una larga poz-
Ta»nj2hera di acqua parzialmen­
te ghiacciata; è caduto pesan­
temente a terra e non ha avu­
to la forza di rialzarsi. La mor­
te lo ha colto così, solo, nella 
oscurità, simile nella notte ad 
un mucchio di cenci. Gli in­
quilini del casamento lo hanno 
rinvenuto ieri mattina, appog­
giato sul fianco sinistro, semi­
sommerso nella pozzanghera, 
l'acqua della quale aveva for­
mato sul suo corpo incrosta­
zioni di ghiaccio. 

Qualche vicino ha il rimorso 
di aver udito nella notte i de­
boli lamenti del vecchio e di 
non aver voluto affrontare il 
vento sferzante di tramontana 
per soccorrerlo. 

Certo, nessuno pensava che 
etesse morendo. 

La seconda vittima del fred­
do ci chiamava Olga Colom­
baio!! ed era figlia di una cop­
pia di artisti del circo « Città 
di Firenze», attualmente at­
tendato a Centocelle, in via 
del Castani. Olga si è spenta 
senza un vagito, nella sua cul­
la, sul carrozzone dove i ge­
nitori vivono. La mamma 
l'aveva amorosamente coperta, 
dopo la poppata della notte, 
ma il freddo si e impadronito 
ugualmente del corpicino, ren­
dendolo inerte. E* stata trova­
ta morta dalla mamma, quan­
do ha cercato di svegliarla per 
darle il latte. 

trare nella sala di soggiorno, 
dove massicci candelabri e al­
tri oggetti d'argento tonno bel­
la mostra di sé sui mobili 

Il giovane chiede scusa se 

m i Mwwrw mtA tBwmìM oa PESCHERÀ 

Senz'acqua da lunedì 
fino a tulio mercoledì 
La sospensione interessa l'ACEA e la «Marcia» 

il poeto dei comunisti 

— Quale pensi che sia il 
posto dei comunis t i in questa 
lotta? 

Qualcuno ba preteso di ac ­
cusare noi comunisti di « o r ­
ganizzare » il movimento po­
polare di protesta contro la 
nuova legge A c e r b o , per 
esempio il movimento f e l l e 
delegazioni dirette al Parla­
mento. C'è in questa pretesa 
una singolare ipocrisia: i l G o ­
verno e i partiti che lo s o ­
stengono, i quali con tutti i 
mezzi cercano di impedire U 
sorgere o di soffocare il m o ­
vimento di protesta, non v o ­
gliono contemporaneamente 
riconoscere ad altri i l diritto 
di organizzarlo. 

E* evidente che noi c o m u ­
nisti s iamo neri di contribuire 
con la nostra azione a susci­
tare e a dirigere la protesta 
contro l a tao» truffa, s? e v i -

è uno de l al pia 

Per consentire i collegamenti 
con il raddoppio della condut­
tura idrica eseguito presso Pog< 
gio Mirteto, a decorrere dalla 
sera di lunedi 26 coi . fino a 
tutto mercoledì 28 sari sospeso 
il flusso dell'acqua del Pe­
schiera. 

La sospensione interesserà le 
seguenti ZONE SERVITE DAL­
L'ACEA: Mante Blaria «a Ot­
tavia a 8. Onofrio - Tomba di 
Nerone - Pisana - Bravetta -
Magliaia» - Ponte Galeri* (so 
spensione totale del flusso); 

Moateverde - Gtanicalense -
Portaense al di sopra della fer­
ro-ria Bawa-Piaa (flusso sospe­
so negli sbocchi alti, flusso ri­
dotto negli sbocchi boati; w n 
due turni che avranno inizio 
rispettivamente alle ore 7 ed 
alle ore 14 e verranno mante­
nuti possibilmente per la du­
rata di circa 3 ore); 

Trastevere - Ostiense - Por-
taenae fra la ferrovia Roasa-Pl-
•m od il Tevere (sospensione del 
flusso diurno ed alimentazione 
limitata alle ore notturne 

Trionfale - Barge* - Delle Vit­
torie (Piacza d'Arati) - Affre­
tto • Prati (riduzione del flusso 
nelle ore notturne). 

L'interruzione interesserà an-
ebe le seguenti ZONE SERVI­
TE DALLA SOCIETÀ* ACQUA 
MARCIA; 

Vie: Qaattro Fontane, A«1-
gnonesi. S. Nicol* da Tolenti­
no, 5- Basilio, borsata Priata-
vaTie (sospensione totale del 
flusso); 

Qnartieri: Flaasinl* - Piana 
d'Arati -Prat i - Naaaeataao da 
Santa Agnese alTAnieae, 

Bienl: Campo Mano - P< 
te - Parlane - Resola - S. Eu­
stachio - Colonna - Trevi 
Caaapttein - *, Angelo - Tra­
stevere (sospensione del flusso 
negli sbocchi alti). 

L'interrurJooe inoltre interes­
serà probabilmente alcuni de­
gli sbocchi più alti in qualsiasi 
zona della citta. 

E" pertanto indispensabile che 
gli etenjCf della Sedata Aoana 

e «neUl deU'A.C.a*-A. 
a a sena teaaata>| 

dotati quindi di serbatoi di 

IL GIORNO 
— Orzi venerdì 23 gessato (23-
9*2): S. Raimondo. D sole si le­
va alle 7J50 e tramonta alle 1745. 
— Bollettino «entoirranco: Nati 
maschi 45, femmine 42; nati mor­
ti 8: morti maschi 21, femmine 
17. Matrimoni 39. 

Bollettino meteorologico: Tem­
peratura di ieri: meno 3,7 — 8-
Si prevede tempo buono. Tem­
peratura Quasi stazionaria. 
VISIBILE E ASOOLTABILE 
— Teatri: «Tra sorelle» all'Eli­
seo; «Amleto» al Valle: «Se­
condo carnet de notes » al Gobbi 
— Cimenta: «Un nomo tranquil­
lo» air Alba. Espero. Nnovo. 
Smeraldo: «Mooateur Verdoux» 
•D'Apollo; «Pietà per 1 giusti» 
all'Appio e Savola; «Luci della 
ribalta» alTAriston. Qutrteetta e 
Rivoli; «Camicie rosse» all'Atlan­
te: «La banda dei tre stati» 
al Corallo; «La resina <TAfri­
ca • al Delle Maschere: « Amle­
to» all'Eden; « n cappotto» al-
tTrte: «Viva Zanata» al Mo-
denuanmo; «Morte di on cara-

viaggiatore » al Plaza; 
«L'angelo azzurro» al Trianon. 

cumulazione domestica (casso- | c O W ! ? ' I E f < * L E ASSEMBLEE 
ni), limitino quanto più Po^'~ ^Jfl^^^^ì^LlJ^fSI: 
sibile I loro consumi ne] fior- ^ C D l t u " " « « n™»»erla (Via 

GU atenti delI'A-CE^*. a can­
tatore, e quindi sprovvisti di 
serbatoi domestici, dovranno fa­
re nei giorni precedenti le ne­
cessarie scorte con recipienti 
di fortuna. 

I proprietari «•*U stabin se­
no tatoi nasali m vigBsre angU 
Impianti di rtseoJdaxaanto a ter 
niaatfosili al fine di evìtaro gli 
Insaniamomi! che 
derivare dalla 
rinsaJBciento «naso deiraeqaa. 

Nelle sono periferiche che 
resteranno eoaasletaaaente se l ­
ve di aoqaa verranno effettaati 
dal Contane riferaJasenti aasi-
Uari mediante l'invio di nato-
botti nelle ore diurne, 

A eollegameato a v v e n t o la 
portata delracqnedotto del Pe­
schiera risalterà annientata di 
«Uri 59« litri al seconde e ve ­
tr i agevolmente sopperire alle 
esigenze dei m o v i «nartterl 
della citta, della sona den*EUK 
e deH'aeeaedotto di Ostia. 

reagisce, afferra il giovanotto 
e comincia ad urlare con quan­
to fiato ha in gola. Terroriz 
zato, l'aggressore riesce a di 
vincolarsi e si dà a precipitosa 
fuga giù per le scale, mentre 
gli inquilini si affacciano alle 
porte per vedere che accade. 

Sta per varcare il portone, 
ma il portiere Settimio Benelli 
gli sbarra il passo. Torna in­
dietro, afferra uni signora che 
sta sulla soglia dell'interno 2, 
la scaraventa da una parte, en­
tra e chiude la porta a eate 
naccio. Qualcuno telefona al 
commissariato, arriva la poli­
zia, ma l'aggressore è già lon­
tano. E' riuscito a scappare da 
una finestra, attraverso il giar­
dino. 

Sembra però che la Scienti­
fica sìa riuscita a rilevare le 
impronte del malvivente sul 
bicchierino. 

Lo sciopero della fame 
sospeso al « Ramatimi » 
Lo sciopero della fame procla­

mato dal degenti del «Hamazzl-
nl» In segno di protesta per lo 
Ecarso potere dietetico ed il pes­
simo confezionamento del vitto, 

Due operai feriti gravemente 
per lo slittamefto di Hi/auto 

Un grave incidente stradale si 
è verificato nel pomeriggio di ieri 
culla strada che conduce da Bel-
legra a Roma. Due operai, il ma­
gazziniere Ettore Romani, di 29 
anni, abitante in via CoUazia 20, 
e Luciano Buttaroni. abitante in 
via Umberto Bianca mano 423. 
procedevano alle ore 17.30 su 
un'auto di proprietà della ditta 
Citra, con sede In via del Mare 
45. quando per l'improvviso slit­
tamento delle ruote, causato da 
una chiazza di ghiaccio che si 
trovava sulla strada, l'automo­
bile precipitava in una scarpata. 
0 Romani ha riportato nell'inci­
dente escoriazioni e contusioni 
giudicate guaribili dai sanitari 
del Policlinico in 10 giorni, men­
tre il Buttaroni. che si trovava 
al volante, batteva con violenza 
la testa, per cui è stato ricove­
rato con prognosi riservata. 

Per le conferenze 
sulla legge-truffa 

0$)i «Ile 19 precise, in Meritio-
M. il obtapsgao Alia Xiloli terrà 1« 
preptrmzioae delle conrenulttli An­
gli srilcppi della lotti centro li log­
ie *l«tfcw«l«-tniffs. 

Dtbbcao paitec'pftre i coaptfa: 
SKobri Ari ComiUU» Foderale, tatti 
i prop«guidi!<ti dell* F«Jeru:«o«. gli 
•ttiiisii e tutti i conpegui dtTifee-
ti »:edit«ll « fogli organ:«nl 41 

ha richiamato sul posto ieri mat. 
Una gli ispettori deU'INgS e i 
dirigenti dell'Ufficio provinciale 
1NCA. 

Dopo una riunione, nel corto 
della quale è stata avanzata alla 
Direzione del « Rama2zlnt » la ri­
chiesta di nominare una Com­
missione di tecnici e medici dcl-
l'INCA per controllare 11 rispet­
to drlle tabelle e l'Impegno as­
sunto dagli Ispettori e dalla di­
rezione di migliorare il vitto, i 
malati hanno accettato di sopras­
sedere allo sciopero in attesa di 
conoscere i risultati dell'inter­
vento di tale Commissione pres­
so la Direzione generale. 

Ieri, intanto, i degenti del 
« Forlanini ». con un ordine del 
giorno votato In assemblea, han­
no espresso la loro solidarietà 
al ricoverati del « Hamazzinl » 

Successivamente, una delega-
rione di degenti del « Forlanini » 
stesso, della sezione romana 
Q.L.T., si è recata a palazzo Ma­
dama per esporre al Presidente 
del Senato 11 malumore dei ri­
coverati dipendenti dai consorzi 
provinciali antitubercolari i 
quali da troppo tempo, orinai, 
attendono l'approvazione della 
legge relativa al miglioramento 
del sussidi post-sanatoriali. 

0001 ALLE 17.30 ALL'ELISEO 

Donini celebra 
la liberazione di Varsavia 
Musiche cbopinlane saranno 

eseguite da Tito Aprea 

In occasione deirVIII anni­
versario della liberazione di 
Varsavia, a cura dell'Associa­
zione italiana per i rapporti cui. 
turali con la-Polonia, si svol­
gerà oggi venerdì 23 gennaio 
alle ore 17,30 nel Ridotto del 
teatro Eliseo, una manifestazio­
ne celebrativa, nel corso della 
quale il prof. Ambrogio Donini, 
già Ambasciatore della Repub­
blica italiana in Polonia, pro­
nuncerà un discorso. 

Alla celebrazione seguirà un 
concerto di musiche chopiniane, 
eseguite dal pianista Tito A-
prea. Il programma comprende 
la celebre Polacca in do diesis 
minore, due Afazurche, l'Im­
promptu op. 36. il Notturno op 9 
n. 1, due Studi, due Preludi, la 
Fantasia - improvviso, tre Scoz­
zesi e la Polacca in la bemolle. 

L'insegnamento di Lenin 
per la lotta per la pace 

Oggi alle 18,30. nella Sede del­
l'Associazione Italia-URSS, in 
XX Settembre 3. il dott. Luigi 
Ladaga parlerà sul tema: «L'in­
segnamento di Lenin per la lot­
ta per la pace». 

Tutta le SMICOI eie MOr» noe 
lo «ressero Ulto imi oo tm compa­
gno A Feterailone per rlUftt* nr-
(jetittaimo materiale «Umpa. 

IERI MATTINA A PONTE CASILINO 

L'orrìbile suicidio 
di uno sconosciuto 
Lanciatoti dal mnraglione sulla strada ferrata si 
è trascinato sui binari facendosi investire dal treno 
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290a REPLICA 

al Olnama 

QUIRINETTA - 4R/STON 
RIVOLI 

1 1 1 DELLA RIBALTA 
Osci validità KNAL 
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CINODROMO RONDINELLA 

Questa sera alle ore 18, riu­
nione corse Levrieri a parziale 
beneficio della C. R I. 
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A. ARTIGIANI Canti) «vendono 
cameraletto pianto eco Arreda­
menti granluno • economici, f a . 
cllltazloni • Tarri» SI (dirimpet­
te Enal) Tao} 

GUADAGNERETE 12 mila 293 
lire la settimana. Nuovo aiste-
ma di gioco. Pagamento dono 
ottenuto lo scopo. Scrivere: Fa­
zio CaseUa Postale 53, Palermo 

«> AUTO-UICU 8POB» l, 12 
VIDIMAZIONE patenti sollecita 
all'Autoscuole « STRANO >. Ema­
nuele Filiberto 60. Rettoria. 

200109 
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AIUNUMft SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogenesi, Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni sci­
sti ali di origine nervosa, pitonica, 
endocrina consultazioni e cura 

pre-post-matrimoniall 

Grand'Uff. Dr. CARI ETTI 
P.*a EsquUino, 12 - ROMA (Sta­
zione) Visite 8-12 e 16-18. festivi 
6-12. Non si curano veneree 

STR0M 

Un raccapricciante suicidio si mineamente: un attimo prima 
è verificato nella mattinata di 
ieri. Uno sconosciuto, dell'ap­
parente età di 45 anni, si è 
slanciato, verso le ore 7.30, dal­
l'alto del muragliene costeg­
g i a l e la strada ferrata, nei 
pressi di Ponte Casilino. Il po­
veretto, nel tragico salto, non 
ha perso la vita; si è spezzato 
soltanto una gamba; restando 
fermo, però, nella sua dispe­
rata determinazione, egli ha 
strisciato sul ventre — sotto 
gli occhi di un carabiniere che 
accorreva per salvarlo — fin 
sui binari, dove si è adagiato, 
avendo cura di poggiare il col­
io proprio su uno di essL 

Il carabiniere, che era sceso 
in corsa da un tram e si pre­
cipitava lungo la scarpata, nel 
tentativo di trarlo dalla strada 
ferrata, con è arrivato in tem­
po. La tragedia si è svolta fui-

Slamane in Appello 
due delatori fascisti 
Sono responsabili della morte di 11 persone 
Fnrono condannati in Assise all' ergastolo 

PICCOLA CRONACA 

no precedente • nei giorni di 
Internnione, la modo da acca 

e 

Po 8 ) domani alle 1S conferen-
•a de] dott Ivano Ctprlanl: «IJ-
eeamenti della nuova cinemato­
grafia laaghcraac». 

dal amata m -

colas de Corsi si inaugura oggi 
alle 18.30 alla galleria «Il Pro­
clo» in P. del Popolo 13. 
EUTE DI CONSUMO 
— Tesasti di Una per abiti da 
«omo. da lire 3400 a 3.500 al 
metro, sono in vendita nei ne­
gozi den-ECC In V. Ostiense 133. 
P. S. Maria liberatrice 42. Via 
A. Poliziano 10-W e V. R. Emi­
lia 32-c 
SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
-- A. D. dUoccnata, ha urgente 
bisogno di un flacone di Cer-
bartrol. Offerte in segreteria. 
LUTTO 
— Ieri mattina si è spento n 
padre dei compagni Franco ed 
Enzo Mosstni della cellula della 
Direzione generale delle Ferro­
vie dello Stato. Al due compa­
gni giungano le condoglianza 
della sezione Macao e della 
« Unità ». 
— La compagna Kvelfna Cataal, 
della sezione Gianicolense. si « 
spenta raltro ieri aera, dopo 
lunga malattia. 1 funerali avran­
no luogo oggi alle 16.30. Al ma­
rito Enrico, le condoglianze del 
compagni e del lavoratori del-
KATAC di Trastevere e del-
I'« Unità •. 

Compaiono oggi dinanzi alla I 
Seziona delia Corte d'Assise di 
Appello, presieduta dal dottor 
Sclaudono. due spia fasciste, 
Ubaldo Cipolla e Biagio Boddi. 
precedentemente condannate, 11 
3 marzo 1947. dalla corte di As­
sise di Roma, all'ergastolo, con 
una sentenza nella quale si de­
plora elle in Italia non esista 
una pena accora più grave da 
infliggere a Individui della spe­
cie del condannati 

Il cipolla e il Roddi. delatori 
pagati al servizio dei nazisti, so­
no stati riconosciuti responsabili, 
tra l'altro, della condanna a 
morte di undici antifascisti fa­
centi parte del gruppo « Bandie­
ra Rossa» 

Appello ni lettori 
Una donna di mezza età, sola 

al mondo, in condizioni econo­
micità disperate, senza aUocaio. 
priva di oowi sostegno, si è ri­
volta al nostro giornale, pregan­
doci d* indirizzare un appello ai 
nostri lettori Non chiede dana­
ro. Poco o molto, questo non 
risolverebbe in modo duraturo U 
problema terribile della n o esi­
s t e v a Ha bisogno di un lavo­
ro e. nello stesso tempo, di una 
stanza in cui dormire. In gioven­
tù è sta*a attrice, ma quei tem­
po è molto lontano. Ha fatto 
anche la cameriera, la bambinaia. 
la sarta ta guardarobiera. Per 
aver partecipato ad uno sciopero, 
alcuni enni fa, fu licenziata da 
un grande albergo dove presta­
va servizio e, dal quel momento. 
non ha prò. trovato pace. Se c'è 
qualcuno disposto a porgerle una 
mano amica, vuà telefonare al 
.V. J « 3 3 « 

rhmW>o« •ett'unaoato V» f«it» e.1!» «re 
19,30 ia FeJ- « ramiti « 4om>a:ca. 
•attjsa «1!« ore 9. 

STiTAU: Ooniwtt 4i celiala, «capi­
tai «•! franteti Simitcsli « AtM« OCUB-
aiuimi lo tene ii tatti i Ministeri. Eo­
li e Stibiliaeeh. «tatti «He 17.30 m 
Federtskee. 

FEDERAZIONI QIOVa\HILB 
I SCTItTlKI «I aiterà»'*» tetmusi-

M I * a d» ti eam n w n « ratte-
[Ita aia wnlaraaiU ri tirai* arava il t»a ala f«f»l 

M A 

Riunioni straordinarie 
reNife iBk4errotrifnirCTÌ 

•aaaaaaBBaaaBaaavaaaaaa 

1T1C: f. ••ri1»'». 5*» « *»-
jiaa«e «e 15.30: «erti 13 — Titttrii, 
per*. rx^:ioi« lJ.SO: «ptsfe 13 — *. 
rati*, per» r*if\itn* 19: •?«»'. 1«.*3 
- 1*9» Ua»tr4t per». Tttfj*»'« 19. 
•pesta 17.« — Tn«»il« per». n»f-
«aiM 19; «per»: 13 — «Watt Sacra, 
?**». Tacitaste, I»; •jetsi 18 — Far-
truce*, per*, ri*«|i*it«, 19-18.90: •sa­
rai. 17.45 — Trasttvffc lè.tH 

- TasealaM. 18^0 - ri tamia.. 
11.45 - TU t Urtri (ftrfcwuc»*) 17 
e 45 — S. Grata, 17J0 — Casta fe­
tta, 1* — naartHa (Csattatei). 18 -
Ihrtsait 19 - Mtfiaair». 19 — STE-
FU: FÌBVJI \% 

Cofivocaaiotil « l Partito 
CODL 911311 DtUt ITO.: !« na-

attaa |U fìawMt per eoaaai alla are 
» ia Fai * narlste • «taMaka •itti­
ta al)» ara la. Si arata éX aas aaa-

flUIIi la 

RADIO. 
nOGBAJOU HAHOam — Cor­

sali radio: 7. 8. 13.. 14. 20.30. 
23.15. — Ore 6.30: •o<»*-t*M. 
Uinee éi taratttits — 6.43: Le-
r « « «i in<iWe — 7: 6nr». 6as 
ee?G* Ar'.li stuipt. Prei'̂ ieoi de, 
teapo. MOMC* lederà « cictooi — l 
II: La rado per le tcwle — 11.30: S 
Orchestra jkaepete — 12: HM-Jau \ 
— 12.15: Orebettra Slcelli — 13: < 
Segati* « t u t . Prensioni del !«:- \ 
So — 13.15: G»r!!I<». libra Vwi- < 
c*!« — 14: U*tt« V n t i: Mt!*n«. } 
Bea.» iti rasV. — 14.15. 14.30: < 
II I-.bro della s*lt:=un — 16: P.-e- 5 

\ T.*:«Ì e>! leepo. Finestra «al t>c«- < 
. «o — 16.30: la rad» p.v !e «eoo- j 
ì le — 1«: Orca*»»» S*vx» — 17 ) 
> e 30. Trasaiss'eaa ia f»Il«j«aect» i 
\ eoo il rtl-oeeatr» di M««r* — 17 } 
> e 45: faxerìa del:» p:»aU Mu> t 
\ celle Mereeaier - 15.15: MUttr- \ 
', «» delW neve — IS.30: Cciwtv.U i 
l ietmuievù* Gajlie!» Wtr« îi — } 
5 IS.4%: II ricotto — 19 15: Sbfe-t < 

T*-<b e I» « t errici^» — 19.15- < 
, la w » i*-. I»xr̂ »t*n — J0: M:- i 
, «•.-* legcf» — C0.V>: 0r»re. At- J 
' -oal.u. rU:<S*" - - '- l* ?'" < 

!.<•» ir- 3 ' ! r , Or ter:» «cenarti « 
d'rtrtt* da Ctrl» Man* G«i*i — < 
21.15: M:»,ca 4» !>»"••> — -l; Se- < 
gei'e *r»r*. Vii a» «At:M J 

StCOSDO PtOCUMVl — G:"^«:i 5 
> r»è*: :S.V>. 15. :S - Ore 9: < 
\ TVi: i -.<**'• — 10-T!: 0*<a **- } 
{ r»M — i l : 0o*k «t tmu ai &w- < 
j n* — 13,45: &>>.• r.i%i — 14: > 
> la u n «J p*ow. B««ir 3;*:ci.« < 
f — 14.30: Vi»(j}-J> .« !••*' » — 1* } 

e 45: Ttrrtx* V i i «r.r<v-< — 15. « 
O»»»".», Prrrs:rci dei t«op*: fc'er- \ 

< 
cu* j 

che il milite potesse afferrare 
il suicida, è sopraggiunto, a 
grande velocità Ù diretto Ro-
ma-Formia. Lo sconosciuto è 
stato decapitato dalle ruote del 
treno. 

La salma, piantonata dalla 
polizia, subito dopo il nulla­
osta del pretore, è stata tra­
sportata all'Obitorio per gli ac­
certamenti di legge. 

Finora il cadavere non è sta­
to identificato. Dall'abbiglia­
mento si potrebbe supporre che 
il suicida sia stato un operaio; 
indossava, infatti, una tuta az­
zurra, un po' scolorita, una 
giacca ed un cappotto pesanti, 
di lana grigia, in cattive con­
dizioni. scarpe marroni e un 
berretto a quadri. Né danaro, 
né documenti sono stati trovati 
nelle sue tasche. Si tratta pro­
babilmente di una ennesima 
vittima della miseria e della 
disoccupazione. 

OOTTOR 

ALFREDO 
V E N E V A R I C X > S E 

VBNBatBB - t * * L U 
DISFUNZIONI 8B88UAU 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Fresa* Plana dal Pop**») 

t a l CUCE» . Ora g-aa . *»•«. a.gg 
t>ra*. N . 8Ì547 del T-7-11 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre­
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. DR. DE BERNARDI» 
Specialista derm. doc. st. med. 
ore 9-13 16-19 . fest. 10-12 e per 

appuntamento - Tel. 484344 4 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

STROM 
DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA Of- K.MATOLOGO 

Cora aelaraaaata «eoa 

VENE VARICOSE 
VftNBaUk PBUJI 

DISFUNZIONI SBSSUAld 

VIA COLA DI RIMO, 152 
tei. MJ« . or* s-20 - re*, a-l» 

Domani la serata 
d e l l e r a g a z z e c o m u n i s t e 

La serata delle ragazze comu­
niste che avrebbe dovuto svol­
gersi lunedi scorso, avrà luogo 
invece sabato 24 gennaio alle ore 
17.30 nei locali della Sezione Te­
stacelo (Piazza Emporio 16a). 
La campagna Luciana Franzinet-
H. della segreteria romana del­
la FGCI. parlerà sul tema: 

«TI lavoro delle ragazze comu­
niste romane in preparazione del i 
congresso della Federazione Gio-' 
vanile Comunista Italiana». 

Alla serata dell'attivo do- ! 
ve presenzierà la compagna Ma­
risa Musu.. della segreteria na­
zionale della FGCI. sono invi­
tate a partecipare tutte le com­
pagne dei comitati direttivi delle 
sezioni ragazze e le costruttrici 

I biglietti d*invito si ritira­
no in Federazione. 

Dott. VITO QUARTANA 
CURA BRNIB SENZA OPERA­

ZIONI CON INIEZIONI 
Partali, ora lt-12, u - U 

Palermo. Via Roma 457. tal 17.13». 
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CILfIMR» 
DtlPMlTTI 

1953 

IL LAVOHO 
mELfSAHTB 
• l a v a t e • v a l o r i 

L. ! # • 

aTTIfOtl B&U 

reno»' «»»£ali — 15.15: T«a«~« 
t » f.e &nirì**c>)>c — I"> 
i„ VjJ!» oca I'«r'he-:r* Tu — < 
16.15: »W • f«!ti i"l*eriea - { 
16.»: Orttettra Frafla* - 17: Pr«- < 

7»*s»a per t raaaxn — 17.50- Bai- < 
»te «a s«i — 1*30: Grcreria * { 

m!ai«rir». <W?IM Ur.sri R«s: — t 
18.45: Ecf* « V*** — 19: **- < 
•saio «oeaegimto — 19.30: l* J e- j 
atra Mie raaattl. La parala aj'i 
e*p»:ti — 50: Orari». R»#o«ra — 
S0.S0- la pwa «et aw«T\ &»**• 
a mete — 15.»: arriteatre latria) 
— 22: rartita «e*a» carta — 20.90: 
U ria 4ei arjearì - =3: Sipariet­
to — 23.15: Motiea it balla m 
IVtawtm farrar! — '3.45-24: LeN 

TEMO rS06>13Oll - f»-e 19 30 
L'iaii«alar« eeveaìr* — 19.45: ti 
«/«re»'* o*' terrn. S*ìr e «-ATf.l 
tme4c«ir «ti laif <!?< jtreo — 
20.15: ftaoecta H «ni ter» — Si­
li teatri ci PtraaMw: UeCl. eoa 
uri* vaasestre >a tra atti. Mn*:-
caa il Ceti Sa&M — CMV Di-
ria* MÌAtat. 

Le lampade O s r a m 
fluorescenza, aor-

genti di luce grade­
vole, sono partico-
Urmente adatte per 
ambienti m o d e n U , 
affici, negozi, laborav 
tori,ttabilimenta,eee, 

H eOaM»aaalO MiMttlW» 

eUtangadmtaripav 

le tpeae d'iaaVfibMav 

OS RAM 
LA LAMPADA DI FAMA M O N D I A L E 


